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:SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
presentato dal Ministro dell'Industria e del Commercio 

(VI.LLABRUNA) 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

(DE PIETRO) 

col Ministro dell'Interno 

(SCELBA) 

col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

e col Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 

(VIGOREL.LI) 

NELLA SEDUTA DEL 25 MAGGIO 1955 

Delega al Potere esecutivo di emanare norme in materia di polizia delle miniere 
e delle cave e per la riforma del Consiglio superiore delle miniere. 

ONOREVOLI SENATORI. -: Il disegno di legge, 
cui 1si riferisce la presente relazione, ha per 
oggetto la ·Concessione da parte tde1 Potere le
gislativo wl Governo - attraverso ap-posita 
delega ai sensi dell'artkolo· 76 della Costitu
zione -della facoltà di emanare, con d·ecreto 
del Capo dello Stato, norme in materia di po-. 
1izia delle miniere e delle cave. 

Tale mater~a è attualmente disdpHnata dal
la legge 30 marzo 1893, n. 184, e dal relativo 
regolamento 10 gennaio 1907, n. 152, nonchè 
dai regolamenti 18 giugno 1899, n. 231 e 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

n. 232, per la prevenzione degl:i . .infortuni nelle 
n1iniere e nelle çave e per la pre:venzione degli 
infortuni nelle industrie che trattano ed appli
cano materia!il esplodenti, ed infine dal rego
lainento 3 luglio 1921, n. 1190, ·~he rigua;rda il 
servi,zio di salvataggio degli 01Jerai addetti 
aJle mini.ere di zolfo della SiciHa. 

Le norme citate, pur risentendo in alcune 
prescrizioni di, natura tecnica, delie cognizioni 
delrepoca, costituiscono un sistema giuridico 
articolato con e1asticità ed ampiezza; tali da 
consentire, da parte degli Uffici! minerari, la · 
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adozione delle misure più aggiornate per la 
si~curezza delle lavorazioni in questione. 

Fermo restando, pertanto, tale carattere 
della di,sciplina giuridica di pol:i~zia minera
ria, occorre stabilire nuo;ve misure suggerite 
daUe nuove esigenze dell'industr.ia mirneraria, 
dai progressi realizzati dalla tecni1ca e so~rat
tutto dai grande svilup·po assunto daUe nuove 
attività estrattive nel nostro Paese, tenendo 
nel debi,to ·conto tutti gl'il interventi, che le 
autor.ità minerarie hanno finora effettuato in 
casi particolari, ad integràzione delle disposi
zioniJ regolamentari vi1genti. 

NotevoH iSono irnfatti i progressi. compiuti 
nchla me,ecanizzae;ione e nella elettrificazione 
delle minie·re, nella fahbri:cazione· . e nell'im
piego degli esplosivi, nei metodi .di1 coltiva
zione, nei mezz.i di protezione 'indiv]duale e 
collettiva, contro i pericold che offrono spe
cialmente le lavorazi1oni sotterranee. 

Ma un più vasto panorama. si è aperto alla 
nostra industria estratt~~va con i1 rinvenimenti 
dei giacimenti di idrocarburi gassosi nella Val
ls Padana, e con le favorevoli prospettive per 
le altre regioni .del terriftorio nazi'ona:le, sia 
per gli stessi idrocarburi che per le forze en
dogene : talchè s.i .im,pone la necessità di elna
nare nuove norme attinenti aHa sicurezza delle 
ricerche e delle colUvazionil dei; campi gassi
feri e dei vapori endogeni la cui te.cnka ha 
assunto un grandi1ssimo sviluppo in que·sti ul
tiini anni. 

N ena nuova regolamentazione della polizia 
n1ineraria, appare necessario s.tabill.ire- una di
stinzione tra dilsposizioni di ordirne generale 
e disposizioni speci,a;li, nel senso .che le prime 
clefinilscono l'oggetto della polizia mine~rari.a, 

k attri:buzioniJ degli organi ai quali viene af
fidata la vigilanza e .il campo di estensione di 
ques.ta, le relative com·petenze, gli obblighi 
fondamentali incombenti sugli' esercent:iJ J·e at
tività estrattive, mentre le se,cornde compren
dono tutta la vasta materi,a tecni'ca ·che· attiene 
alle lavorazioni minerar1e, distinguendo sotto 
titoii d.1versi i vari argoment~ dell'arte e· della 
tecnologia mineraria. A loro volta, le· prescri
z-ioni~ di natura tecnica, rhlietteranno prevalen
temente Ja disciplina dei vari .se,rv.ie;i e, per 
part:iJcolari lavorazioni ed ambienti caratteri
stici· che· p,resentano specifiche .pe.ricolo!Sità, 
stabiliranno adeguate nonne di dettaglio, ~co-

me, ad ese·mpio, .per quelle carbonifere e zolfi
fere·. 

Già da tempo il Governo si era pro-posto il 
problema di un aggitornamento del'le nnrme 
che regolano la mater.ia ed aveva avviato gli 
studi reiati.vi, affidando il compito a Commis
sioni del Consiglio superiore dehle min:ilere co ... 
stituite da espe.rti dell' amm,~nistrazione e da 
rappresentanti qualifi·cati, dell'industri!a mine
raria, nonchè dèlle organizzazioni .di lavoratori 
e dell'ente di prevenzione infortuni'. 

Tale compita. è pressocchè ultimato, per cui 
la doverosa umana esigenza di apprestare mi
sure quanto più possibile atte ad evitare o 
comprimecre al massimo i pericoli che insi
d.iano la vita e· l'incolumità degli operai delle 
miniere, potrà esse!re soddisfatta entro breve 
termine dalla concessione della de·J:ega legisla
tiva. 

Nella nuova di!Sci:plina di po~iz:lla, saranno 
-conservate tutte queHe dispoiS.i!Zioni, speeie di 
carattere genera1e, ·contenute nelle .leggi vi
genti e ·Che, attraverso l'applicazione di questi 
anni\, hanno rile;vato la loro efficacia ai fini 
della sicurezza. Precisamente .all'auto1r.ità mi
neraria r.esterà facoJtà .d'imporre all' ese·rcente 
prescrizioni integrative delle· norme di legge, 
che siano ritenute atte a garantire la sicurezza 
nei casi .speci'fid d.i ri~conosduto ~pericolo·, an
che quando non ,ricorrano .gli estremi di con
travvenzione alle . norme di legge; l'a stes·sa 
autorità mineraria avrà il compito di accer"
tarsi della capacità tecnka delle persone pro ... 

1 

poste alla di:rezi!orne ed alla sorveglianza dei 
lavori minerari, e di disporre, oc-correndo, le 
relative sosti1tuzioni; sarà previsto l'obbligo 
della denuncia dell'esereizio e de1lla tenuta del 
piano dei lavori, nonchè della predÌlsposizione, 

1 

da parte degli esercenti, di regoJameu1j in
terni•, relativi all'ordine ed alla .sicurezza dei 
lavor.i; in .cas.o di 1nf.ortun], gli· uffid minerari 
dovranno compilare i relativi rapporti da. tra
smettere all'autorità g.iudiziari·a, con le con
sideraz~oni sulle cause del siniiStro. 

N ella trattazione aggi•ornata della. vasta ma
teria della ri1cerca e della coJtivazione delle 
sostanz.e· minerali, ampio posto avranno le 
norme relative ai .sondaggi per idrocarburi 
liquidi e gassosi, che rappresentano in atto 
la preminente attività mine·raria d·el nostro 
Pae·se. Dette norme verranno rivolte alla tu-
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tela dei -giacimenti della nuova pre·7:iosa fonte 
di energia, nonchè ad ovviare ai ·danni alle 
persone ed alle cose che possano derivare dalle 
0ruzioni i~ncontrolLlake. 

Tanto per le· es•cavazioni· a cielo· aperto 
quanto peT queUe sotteri·anee saranno pr0v~ 
ste norme per la razionale co~tivazione, sia 
con ahbattin1ento a 1nano che meccanico delle 
rocce; per le opere di ·sos,tegno e di rivesti
mento degli scavi e per i lavori da e·seguirsi 
nei pozzi d1 estrazione. 

Dettagliata trattazione sarà destinata ai 
trasporti in sotterraneo e a giorno dei· mate-: 
riali ed alla circoJazione del personale. Sa
ranno a tale proposito tenuti presenti i pro
gressi compiuti in questo campo., a seguito 
dell'impiego deLle locomorti:ve nelle gallerie di 
carreggio e del1e macchine di estrazione nei 
pozzi, con tutta la ·complessa apparecchiatura 
di sicurezza relativa. 

Una· minuta disciplitna riceverà la venti~a
zione nelle mini'ere, part~colarmente di quelle 
8oggette ad emanazioni di grisou e verranno 
imposte rigide norme per la più aceurata sor
veglianza del.la circolaz1one d eH' aria nei sot
tfrranei, e per la illuminazione dei canti~eri 

con lampade fisse ·e mobili. 
L'impiego degli esplosivi, il loro trasporto 

e deposito· in sotterraneo, avranno· una disci
plina adeguata all'importanza della materia, 
come del resto è previsto dalla vigente legi
slazione, daiti i pericoli di vario genere che 
si a.ccompagnano all'uso deUe sostanze espio .. 
sive nei sotterrane·i e nei cantieri a giorno. 

La vasta diffusione dell'impiego deJJ.'elettri
eità in miniera non prevista dalle norme· vi
genti, richiederà speciali pres•crizioni; ed al
l'uopo verranno distinte ·le no'l"me relatiye alla 
installazione ed all'esercizio d1 motori ed ap
parecchiature elettriche nei sortte:rranei in ge
nere da quelle particolari p·e.r i sotterranei 
soggetti ad emanazione d1 grisou e a form,a
zione di polveri infiammabili; per queile ulti
me verrà ·poi resa obbli.gatoria l'adozione di 
mezzi e di mi•sure atte a combattere le· pol
veri, mediante· l'impiego di cautele s:peciali, 
come irrorazioni: e sdstificazione (uso di pol-

od indiretto· dei fuoehi; così .com·e saranno sta
biLite prescrizioni per prevenire le irruzioni 
di acqua e per fronteggiarle. 

Nè verrà data miill.ore importanza alle nor
me igienico-sani,tarie e a quelle relative alla 
costituzione obbligatoria di squadre di salva

! taggia e di pronto soc·corso. 
In conclusione, la nuo·va disciplina dovrà 

accogliere tutti gli accorghnenti ed i perfezio-
nainenti escogitati in Italia ed all'e.stero per 
l'esercizio dell'attività mineraria e sarà ·Con..: 
sentito ai lavoratori, attraverso· le loro legit
tilne rappresentanze, di fare istanze e pro
poste per .quanto attiene alle condizioni di si
curezza e di igiene del lavoro. 

Invero, com'e si ri·conosee l'importanza del
l'iniziativa dell'imprenditore e della funzione 
del .capitale nelle aleatorie ed impegnativé ri
cer·che e colt1vazioni r.ainerarie, così deve af
fermarsi che l'oscuro e spesso eroico protago ... 
P.ista di questa attività, che si svolge in condi
Zf'ni di pericolo, nella profondità sotterranea 
2I fine di fo.rnire ricchezza alla N azione e di 
suscitare nuo;ve· fonti di produzione e di lavo·ro 
"'per l'industria, è il lavoratore e perciò nulla 
deYe trascura~si per garamtiTe 1a sua incoJu
Inità (1). 

Ma la disciplina della polizia mineraria non 
.si esaurisce nell'apprestamento di norme, che, 
entro i limiti delia umana prevedibilità, pro ... 
teggono la vita e la in:columità dei- lavorato.ri. 
Polizia è anche organizzazione giuridica d·ella 
convivenza sociale, e perciò essa deve realiz
zare anche condizioni di sicurezza pe:r i terzi, 
per persone e per ·COSe, operanti e e.sistenti in 
vicinanza delle mini·ere e delle cave. 

Le lavorazioni minerarie, infatti, possono 
pro'Vocar.e esalazioni o incendi, po·ssono, attra
verso le esplosizioni di mine, mhiacciare la si
curezza dei terzi, o turbarre la statica d~ ter
reni, delle ·case, dei ponti, delle strade-; pos.sono 
apportare turbative 1a;i. corsi di acqua ed in 
genere compromettere· la sicurezza di ope·re ed 
impiantj. che pur hanno la loro importanza eco
nomka e sociale. 

veri inerti). (1) La seguente tabella reca i dati relativi agli 
I più razionali accorgimenti per eombattere infortuni mortali verificatisi nelle miniere (con esclu

gli incendi ve·rranno previsti da disposizioni sione di quelli delle cave) nel periodo di un quin
preventive e da misure per l'attacco di·retto · :· quennio. 



Atti Parlamentari -4- Senato defila Repubblica - 1070 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGN~ DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

INFORTUNI MORTALI NELLE MINIERE ITALIANE 

l 

Numero Numero Numero 
dei morti dei morti dei morti 

Numero per ogni per ogni per ogni 
ANNO 1.000 operai milione 10.000 t o nn. NOTE l dei morti occupati ri ore di lavoro di produzione 

l 
(1) (1) (2) 

1935 85 2,015 

1950 72 1,116 

1951 79 1,185 

1952 98 1,397 

1953 88 1,387 

Per contro non si può non garantire il re
golare svolgin1ento delle attività minerarie nei 
confronti di· iniziative di minore interesse. 

La pre·esi!s.tente legge· di_ polizia mineraria 
considerava la miniera come l'estrinsecazi,one 
di un'attività privata e limitava il ·suo inter
vento, più che alla produzione della miniera, 
alla tutela dei terzi. Oggi che l'attività m.ine
ro,ria è :praticamente riconosciuta com·e perti
nente al .pubblico interesse, la polizia mine
raria d-eve anche ·creare una disciplina ·Che 
a.~sicuri il normale svolgimento della attività 
stessa, difendendola da ingiuste od .eecessive 
pretese, senza però .che la stessa vada a dan
neggiare attività od. op·ere di ·preminente in
tPre·sse generale, quaJi, ad e.sempio, l'esercizio 
delle ferrovie, degli acquedotti:, elettrodotti, 
eec. 

Sarà 'prevista quindi .la facoltà di fissare 
ccmgrue distanze ·che debbono separare le la
vorazioni minerarie da altre attività, confe
rendo, però, ai poteri de.Uo Stato, la facoltà, 
a seconda delle ·contingenze, di accordare od 
aumentare tali di.stanze e di stabili·re le moda
lità di es·e·cuzione delle opere minerarie al fine 
di contenere al massimo i danni ai terzi. 

1,098 0,100 (1) Gli operai e le ore di 
lavoro relative ai dati di cui 
a fianco sono stati conteg-

0,578 0,073 gia ti fra le miniere e ricer-
che attive, attive produttive 
e improduttive. 

0,604 0,073 N o n figurano n è gli operai, 
nè le ore di lavoro riferentisi 
alle acque minerali. 

0,739 0,084 
(2) Nel computo della pro-

duzione non si è tenuto conto 
dei dati relativi ai gas idro-
carburi, alle acque minerali 

0,701 0,082 ed ai vapori d'acqua. 

La vigiJanza del Corpo delle IDirruere sarà 
mantenuta nei limib dell'attuale competenza e 
quindi sarà sollecitato l'interv~nto di organi 
di altre Aministrazioni dello Stato, che, per 
la loro speddìca .preparazione, potrwnno dare 
un efficace contributo all'azione di vigilanza. 
Nella nuova disciplina sarà previsto infatti il 
concorso degli Ispettorati medici del lavoro, 
degli Uffici sanitari e dei med1ci dipend·enti da 
enti pubblici, della cui opera si avvale già oggi 
il Corpo delle miniere, quando debba procedere 
ad acc-ertamenti .che· riflettano la tutela ig1e
n:Vco-sanitaria. 

Si è già detto che la materia deJ.J.a polizia 
minerarià è in atto dis-ciplinata da una legge 
d·el 30 marzo 1893, n. 184, d.al relativo r-ego
lamento 10 gennaio 1907, n. 152, dai regola
menti 18 giugno 1899, n. 231 e n. 232, per la 
prevenzione degli imortuni nelle industrie che 
trattano ed applkano materiali esplosivi, e dal 
regoJ~mento 3 lug1io 1921, n .. 1190, che ri
guarda il servizio di .salvataggio degli operai 
addetti alle miniere di zoltfo della Sicilia. 

Questo complesso di norme invero· era stato 
emanato prima della legge mineraria 29 luglio 
1927, n. 1443, la qual-e· ha trasferito Ja attiiVità 
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n1ineraria nel campo pubblici.stico, e prima 
anco.ra che il nuovo Codice civile inc_ludesse la 
miniera tra i beni patri:monialiJ in-disponibili 
dello Stato (articolo 826). 

Come si è già accennato la complessa .situa
zione legislativa, vi·gente :prima de~ 1927 nei 
territorio dell'Italia uni,:fkata, attraverso i suoi 
differenti sistemi (regalistki, fondiari, illldu
striali., demani,al'i, ecc.) considerava l'attività 
n1ineraria come privata, e, ;pertanto la ~egge( 
di polizia mineraria andava ad inquadrarsi, 
d3 un lato, nel si.s.te·ma prevenzionistico del
l'infortuni'Stica e dall'altro formava un ramo 
autonomo delia polizia anrilnistrativa avente 
per oggetto la conservaz±one dell'ordine pub
blico, della .sicurezza e della :pace ·sociale. 

La l~gge mineraria del 1927 s·egnò una pro
fonda innovazione nena· mate·ria, sottraendo le 
mjniere al regime della proprietà privata e 
collocando al centro dell'attivittà mineraria la 
Pubblka aministrazione, ·cui sp-etta il diritto 
esclusivo di rilasciare permessi di ricerca e 
conce1ssioni di gi,acimenti, dei, quali .sia ricono ... 
sciuta l'esistenza ·e la ·coltivab:ilità. 

Trasferita la miiniera nel settor-e pubblici
stico, e cioè de·stinata al soddisfa;cimento di un 
pubblko interesse, la polizia mineraria viene 
ad ampliare il suo can1po di applicazione e di 
efficacia, div.enendo uno strumento dello Stato 
per ·la tutela del suo diritto sulJa ·cat-egor·ia dèi 
beni minerari, diretto ad impedire turbamenti 
di ogni genere, ·lavorazioni .inskure, manomis
sioni, disfunzio~i, .e a garantir:e uno· sviluppÒ 
adeguato delle attività minerarie. 

Consegue da quanto sojma che la razionalità 
delle coltivazioni obbedis·ce ad un'esi.genza di 
pubblico interesse. Sicchè una legge di polizia 
n1ineraria eh-e· non volgesse .Le sue cure anche 
alle moda1ittà più idonee per la tutela dei -gia,ci
menti risulterebbe uno strumento incom-pleto. 
Dj qui le norme speciali, le quali pur nel ri ... 
spetto della priv,ata iniziativa, devono armo
nizzare la .stes·sa con 11 pubblico interesse. 

A questo punto occorre mettere in evid-enza 
la necessità che aile esigenze :suddette vengano 
adeguati, nelle struttur-e e néi. :poteri, gli or
gani dell'o Stato, esecutivi e consultivi specifi
camente preposti alla disci1plina dell'attività 
mineraria, e cioè gli Uffki minerari distret
tuali ed il Consiglio superiore deile miniere. 

Infatti analogamente a quanto è stabilito 
per aUri organi -c~eilo Stato, incaricati di,· fun
zioni 'Similari, agli tngegneri ed ai :periti del 
Corpo 1deHe minier·e, sarà riconos,ciuto· nel di
simpegno dei compiti ad essi· affidati dalle nuo
ve norme di poli.zia minerada, la qualifica ·di 
ufficiiali di polizia giudiziaria. E ·ciò in. quanto 
devesi assicurare la maggiore efficienza di 
detti organi, sia nell'azione di ac·oertamento 
di inadempienze e di eventuali reati, sia nella 
azione .preventiva che. può e deve essere svolta 
con la .maggiore di~igenza, celerità ed energi,a. 

La deJ:ega ·Che si rtchiede al Parlamento con
sentirà, altresì, al Governo di proced-ere alla 
riforma. del Consiglio superiore delle mini,ere. 
Quest'organo consultivo dello Stato fu costi
tuito nel 1822, p.er gli Stati sardi, .e fin d'allora 
tra gli altri compiti (esame dell-e domande di 
·concessione e dsoluzione di questioni di mas
sima, ecc.), aveva anche quello di esaminare ;J 

di;scutere le vertenze relative all'arte ed ~al me
todo di· coltivazione, preparando le istruzioni 
per i coltivatori. Più volte riformato esso ven
ne infine rkostituito con decreto del Capo 
provvisorio dello Stato in data 27 gennaio 
194'7, n. 73. 

Il Consiglio superiore delle mini1ere che già 
si onorò di nomi illustri, oltre ad esplicare 
funzioni di guida e di alta consulenza deHa 
Pùbblica amministrazione, in tutti i complessi 
problemi del diritto, dell'e·conomia e della tec
nica mfneraria, esprime -e· dà pareri in molti 
casi, p-rescritti da precetti legislativi. È infatti 
previiS.to il parere del Consiglio ·superiore d-elle 
mini,ere per· il conferimento, la d-ec~~enza e le 
r.!nuncie delle concessioni mine·rarie, per le 
sospensioni delle attività, :pe·r il trasfe·rimento 
di determinati minerali dal re.gime di ·cava a 
quello di mini.era., per le diehiarazioni di· pub
blica utilità, o-ccorrenti per l'esecuzione di~ ope-

. r~ necessarie. a1lo svolgimento deH'attività mi
neraria, per la ~costituzione di consorzi o'bbli
gatori per le e·secuzioni in comune· di opere, 
occorrenti all'utile co~tivazione di :più miniere, 
calVe e torbiere, e via di seguito. 

A seguito d-ella riforma della: di,sciplina giu
ridica della Pol'izia mineraria, l'inte·rvento del 
predetto Consesso .si renderà ancor più neces
sario che nel passato, in 'quantn prevedibil
men.te la nuova disciplina darà luogo a ricorsi 
da parte delle imprese minerarie contro prov-
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vedimenti e1nanati dagli Uffici minerari peri
ferid e sui quali l'Amministrazione centrale 
dovrà pronunciarsi sentito il Consi.glio supe
r~ ore· delle miniere. 

È intendimento del Gorverno avval€rsi, CD
munque, in modo più continuo ed esteso del
l'ausilio del Consiglio superiore delle miniere; 
ed appunto per questo è necessario che esso 
venga riveduto, neHa .sua costituzione e nel suo 
funzionamento. 

In ·Conclusione, un completo siste·ma di po
lizia mineraria deve, ad avviso del Governo, 
svilupparsi in quattro distinte direttrici: 

a) tutela del lavoro .attraverso la preven
zione ed adozione di ogni possibile accorgi
mento per evitare o limitare· gli info,rtuni dei 
lavoratori; 

b) disdplina dell' att1vittà mineraria in 
modo da non compromettere J,a sicurezza dei 
terzi e da ri.spettar·e le attivi1tà ed o·pere di in
teresse pren1inente ;· 

c) tutela dei giacimenti minerari conside
rati come bene patrimoniale dello Stato; 

d) valorizzazione ·e funzionalità degli or
gani attirvi e· consultivio della Pubblica ammi
nistrazione·. 

Saranno previste più gr,avi sanzioni .per la 
violazi10ne d.eUe norme di ·poli'zia mi1neraria. La 
vigente legge di poli:zi'a mineraria stabilisce 
che, in ·caso di inosservanza delle pres.crizroni 
emanate dal Prefetto viene applicata un'am
menda o muUa da Hre 50 a lire 1.000 che, può 

DISEGNO DI LE,GGE 

Art. l. 

Il Governo della RepubhHca è delegato ad 
emanare, entro un anno da1F ~ntrata in vi1gore 
della presente legge, norme in materia di :po
ljzia delle miniere e. deHe cave·, unitformandosi 
2.i princìpi e criteri di1rettivi appresso indicati: 

a) aggiornare ed inte!grare le norm-e vi
genti in relazione all'impiego· di nuovi e· più 
pY"ogrediti sistemi e me·zzi di lavorazione nelle 

Pssère raddoppi.ata in caso di recidiva, e ..senza 
pregiudizio della pena comminata dall'arti
colo 434 del Codi1ce ·penale (vec·chio Codice). 
N ella nuo1,ra discipEna, si elevano a sei mesi· Il 
lilnite per l'arresto previsto dal vecchio Codtice 
penale e si porta l'ammenda da lire 2.QOO fis
sato nel 1893 a li're 3.00().000, tenuto conto 
delle gravi ·conseguenze che la violazione di 
n orme di sicurezza in miniera può cDm:portare 
per le persone e ie: ~ose. 

Sono palesi le ragioni che inducono i•l Gù
verno a ~chiedere l'a delega legislrativa. 

La disciplina g~uridica della polizia mine
raria implica soluzioni di difficili questioni 
tecniche, e la formulazione di numerose e par
ticolaregg1ate norme che non ,p~ssono essere 
Gondotte a terrni:nE! senza d1strarre per un lun.;. 
go periodo H Parlamento dalLe sue incombenti 
attribuzioni. 

Del resto, nel campo della disciplina. l!line
raria, l'emanazione delle apposite norme è 
stata rimessa altre volte dal potere legi,slativo 
a quello e~secutivo. 

N e sono e~sempio H decr.eto legislati,vo del 
29 luglio 1927, n. 1443, ·che ha unificato le varie 
legislazioni, sopravvissute nello Stato italiano 
dopo la sua formazione, e lo stesso regolamento 
del 1907 per l'applicazione· .a.ella l·egge sulla dit
sciplina deUe miniere, cave ·e torbi·ere al ·cui ag
gj ornam.ento si intende prorvvedere in bas.e ai 
princìpi e criteri sopraesposti e .che, se ap
provati dal Parlamento, troveranno presto la 
loro consacrazione del nuovo testo di disciplina 
gi uridiica di tale materia. 

' attività di ricerca, di coltivazione, di tratta
mento e negli impianti conness·i, a1lo scopo di 
provvedere neJ modo più efficace alla sicurezza 
dei Javoratori; 

b) provvedere al regolare svolgimento del
le lavorazioni min€rarie, nel rispetto della si
cure~za dei terzi e deUe attività di preminente 
interesse generale; 

c) assicurare i.1 buon governo dei giaci
menti min-erari'; 

d) rendere più e·ffici,enti i mezzi di con
trollo degli organi: d eH' Ammini,strazione sullo 
svolgimento delle lavorazioni! minerarie. 
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Art. 2. 

Pe·r .Ja vi'olazione delle norme ·che saranno 
emanate in forza d·ella pre·sente 1egge in nla
teria di polizia mineraria potrà essere strubi
lita ~la pena deH'ammenda non superiore a 
lire tre milioni' e dell'arresto 'fino a sei mesi, 
alte·rnativamente o congiuntamente, qualora 
il fatto non co,stituisca reato più grave. 

Art. 3., 

Il Governo della Repubblica è altresì dele,.. 
gato ad emanare, entro iJ· termine previsto dal
l'articolo l, norme per adeguare la composi
zione e:d il funzionamento del Consi1glio supe
riore delle miniere ai nuovi ·compiti, che .sa-

ranno rud esso demandati dal'le emanande nor
me di polizia delle mini·e~e e deHe cave, e pe.r 
consentirne il più efficace e continuo funzio
namento per l'esp.Jetamento dei compiti ad esso 
attribuiti dalla legge 29 luglio 1927, n. 1443. 

Art. 4. 

Le norme de-legate, di cui al precedente ar
ticolo l, saranno e·manate con decreto del Pre
sidente deJla Repubblica su proposta del Mi
nistro dell'industria .e commercio, di :concerto 
con i Ministri dell'interno. e della grazi~a e giu
stizia, sentito il Consiglio superiore delle mi
niere, e quelle di cui aU'articolo 3, sentito il 
Consiglio superiore delle m~niere, di concerto 
con il Ministro del te·soro. 




